Atti Parlamentari —

— Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

— DOCUMENTI

CAMERA DEI DEPUTATI ==

PROPOSTA DI LEGGE

D'INIZIATIVA DEI DEPUTATI

CALZOLAIO, MELANDRI,

PISTONE, CIMA,

PAPPATERRA,

ABBONDANZIERI, BATTAGLIA, BELLINI, BENVENUTO, BIELLI,
BOGI, BOLOGNESI, BORRELLI, BUFFO, CARBONI, CENNAMO,
CHIANALE, CHIAROMONTE, COLUCCINI, CRISCI, DE BRASI, DI

SERIO D’ANTONA, DUCA, GAMBINI,

GIACCO, GIULIETTI,

GRANDI, GRILLINI, INNOCENTI, LABATE, LUCIDI, LUMIA, RAF-
FAELLA MARIANI, MARIOTTI, OTTONE, PANATTONI, PENNAC-
CHI, PIGLIONICA, PISA, PREDA, RANIERI, ROSSIELLO, RO-
TUNDO, RUZZANTE, SASSO, SCIACCA, SPINI, TIDEI, TOCCI,
TRUPIA, VIGNI, ZANOTTI, FRANCI, NESI, VERTONE, BOATO

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea
del paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000

Presentata il 21 aprile 2004

OnorevoLl CorLecHI ! — La Convenzione
europea del paesaggio ¢ stata adottata dal
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Eu-
ropa il 19 luglio 2000, aperta alla firma
degli Stati a Firenze il 20 ottobre 2000 ed &
entrata in vigore il 1° marzo 2004, al conse-
guimento della decima ratifica. Alla data
del 20 aprile 2004 vi sono state 12 ratifiche.

La Costituzione italiana all’articolo 9
pone tra i principi fondamentali della Re-
pubblica la tutela del paesaggio e del patri-

monio storico e artistico della nazione.
L’Ttalia finora non ha ratificato la Conven-
zione. Abbiamo atteso da tre anni il disegno
di legge per la ratifica. Con la proposta di
legge intendiamo avviare comunque l'iter
parlamentare di ratifica della Convenzione
europea. L’obiettivo & quello di far rien-
trare al pit presto I'Ttalia fra le nazioni che
assumono la Convenzione come strumento
e modello di riferimento per la promozione,
la sensibilizzazione e la gestione del paesag-
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gio, secondo ideali e principi che sono parte
fondamentale dell’identita europea, poiché
si rifanno all’avvicinamento delle istituzioni
ai cittadini e al loro coinvolgimento nei
processi di trasformazione del territorio. La
Convenzione fornisce un contributo al su-
peramento di concezioni tradizionali del
paesaggio, basate sulla divisione tra valori
strettamente naturali e valori identitari che
sono invece spesso, soprattutto nel nostro
territorio, strettamente interconnessi.

La Convenzione europea del paesaggio
ha il grande merito di estendere il con-
cetto di paesaggio a tutto il territorio,
andando ad interessare, oltre ai paesaggi
straordinari, selvaggi o preservati, anche
quelli comunemente definiti « ordinari »,
come i paesaggi urbani, oppure quelli
soggetti a fenomeni di degrado o a una
pianificazione inadeguata.

Il paesaggio definito dalla Convenzione
come «parte di territorio, cosi come ¢
percepita dalle popolazioni, il cui carattere
deriva dall’azione di fattori naturali e/o
umani e dalle loro interrelazioni», ri-
chiama fortemente la caratterizzazione
italiana di tale patrimonio, cosi come
quando parla del suo campo di applica-
zione, che si riferisce a « tutto il territorio
e riguarda gli spazi naturali, rurali, urbani
e periurbani. Essa comprende i paesaggi
terrestri, le acque interne e marine. Con-
cerne sia i paesaggi che possono essere
considerati eccezionali, sia i paesaggi della
vita quotidiana sia i paesaggi degradati ».

L’articolo 1, conformemente a quanto
stabilito dall’articolo 87 della Costituzione,
prevede che il Presidente della Repubblica
sia autorizzato dalle Camere a ratificare la
Convenzione europea del paesaggio, fatta a
Firenze il 20 ottobre 2000.

L’articolo 2 contiene l'ordine di esecu-
zione, necessario affinché il nostro ordi-
namento possa adattarsi a quanto stabilito
nella Convenzione, e conformemente alla
procedura stabilita dall’articolo 13, para-
grafo 3, della medesima, stabilisce che
sara data piena ed intera esecuzione alla
Convenzione a partire dal primo giorno
del mese successivo allo scadere di un
periodo di tre mesi dalla data del deposito
dello strumento di ratifica, di accettazione
o di approvazione.

L’articolo 3 delega il Governo ad adot-
tare, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge, un decreto legislativo
e, conformemente a quanto prescritto dal-
larticolo 76 della Costituzione, ne detta i
relativi principi e criteri direttivi. Il de-
creto legislativo, adottato previa intesa con
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo n. 281 del 1997 e
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, dovra altresi indivi-
duare la normativa nazionale incompati-
bile con le norme della Convenzione e
disporne l'abrogazione, salve restando in
ogni caso eventuali disposizioni di mag-
giore tutela gia presenti nella legislazione
vigente.

L’articolo 4 prevede che il Governo,
successivamente all’entrata in vigore della
legge, presenti al Parlamento entro il 31
marzo di ogni anno una relazione riguar-
dante lo stato di attuazione della Conven-
zione, dando conto in particolare delle
disposizioni dell’ordinamento interno da
ritenere abrogate per incompatibilita con i
principi contenuti nella Convenzione.

L’articolo 5, infine, individua la coper-
tura finanziaria, mentre l’articolo 6 disci-
plina I'entrata in vigore della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE

ArT. 1.

1. 11 Presidente della Repubblica &
autorizzato a ratificare la Convenzione
europea del paesaggio, fatta a Firenze il 20
ottobre 2000, di seguito denominata « Con-
venzione ».

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione €& data
alla Convenzione di cui all’articolo 1, a
decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita a quanto disposto
dall’articolo 13, paragrafo 3, della Conven-
zione stessa.

ARrT. 3.

1. Al fine di promuovere la salvaguar-
dia, la pianificazione e la gestione dei
paesaggi nonché di organizzare la coope-
razione europea in tale ambito ai sensi
dell’articolo 3 della Convenzione, il Go-
verno, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, & delegato
ad adottare un decreto legislativo secondo
i seguenti principi e criteri direttivi:

a) in conformita all’articolo 1 della
Convenzione prevedere l'aggiornamento
degli strumenti elaborati a tutela del pae-
saggio inteso quale bene pubblico di valore
culturale, oltre che morfologico e geogra-
fico, nonché del territorio di appartenenza
delle popolazioni ivi residenti, storica-
mente determinato dall’interrelazione dei
fattori naturali e umani;

b) conformemente a quanto stabilito
dagli articoli 9, secondo comma, e 117,
secondo comma, lettera s), della Costitu-
zione, disporre il rafforzamento degli stru-
menti di tutela del paesaggio, considerata
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la sua rilevanza nella determinazione del-
I'identita nazionale ed europea, a tale fine
anche prevedendo lintervento sostitutivo
dello Stato, per il tramite delle soprinten-
denze competenti, in materia di elabora-
zione e di adozione dei piani paesistici
regionali, qualora le regioni non vi ab-
biano provveduto entro i diciotto mesi
successivi alla data di emanazione del
decreto legislativo di cui al presente
comma;

¢) disporre la verifica e l'aggiorna-
mento dei parametri di compatibilita pae-
sistica in conformita a quanto previsto
dalla Convenzione, al fine di garantire che
la tutela del paesaggio, corrispondente ad
un interesse nazionale e, in quanto tale,
non frammentabile né ripartibile, sia as-
sicurata in maniera omogenea sull’intero
territorio nazionale e, conseguentemente,
prevedere il parere preventivo e vincolante
delle soprintendenze competenti su qual-
siasi richiesta di autorizzazione ad inter-
venire in qualunque modo su beni, opere
0 aree sottoposte a vincolo paesistico;
decorso il termine di centoventi giorni
dalla richiesta, il parere si intende in ogni
caso negato;

d) disporre la riorganizzazione e il
potenziamento del ruolo e della struttura
delle soprintendenze competenti al fine di
garantire il pieno assolvimento delle fun-
zioni di tutela, costituzionalmente previste,
dei beni, delle opere e delle aree paesisti-
che su tutto il territorio nazionale, e
contestualmente individuare 1 necessari
meccanismi di coordinamento con le strut-
ture regionali, al fine di consentire lo
svolgimento delle attivitd di valorizzazione
dei beni culturali e ambientali, previste
dall’articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione, in maniera efficace, efficiente e
trasparente.

2. 1l decreto legislativo di cui al comma
1, adottato previa intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, individua altresi la normativa
nazionale incompatibile con le disposizioni
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della Convenzione, disponendone la con-
testuale abrogazione.

3. Sono in ogni caso fatte salve le
disposizioni di cui alla legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni, e
le eventuali disposizioni di maggiore tutela
gia previste dalla legislazione vigente.

ART. 4.

1. Entro il 31 marzo di ogni anno, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Governo presenta al
Parlamento una relazione sullo stato di
attuazione della Convenzione, indicando
altresi espressamente quali disposizioni
dell’ordinamento interno siano da ritenere
abrogate per effetto dell’entrata in vigore
della Convenzione.

ARrT. 5.

1. All'onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 250 milioni di
euro annui a decorrere dal 2004, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito
dell’'unita previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per I'anno 2004, allo scopo
parzialmente  utilizzando I'accantona-
mento relativo al Ministero per i beni e le
attivita culturali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze & autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 6.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Preamble
The member States of the Council of Europe signatory heretw,

Considering that the aim of the Council of Europe is to achieve a greater unity between its
members for the purpose of safeguarding and realising the ideals and principles which are their -
common heritage, and that this aim s pursued in particular through agreements in the
cconomic and social fields; : .

Congerned to achicve. sustainable development ba«.cd on a balanced and harnmnmu«
refationship between social neads, ec onumn: activity Jnd the envirFonment;

Noting that the landscape has an important public intercst role in the cultural, ecological,
eonvironmental and social fields, and constitutes a resource favourable to cconomic activity and
whuse protection, management and planning can contribute to job creation;

Aware that the landscape contnbutes to the formation of local cultures and that it s o basic
component of the European natural and cultural heritage, contributing to i\uman well-betng
and consolidation of the European identity;

Acknowledging that the landscape is an important part of the quality of tife for people
everywhere: in urban arcas and in the cuuntrysidu, in dograded arcas as well as inareas of high
quality, in arcas recognised as being of outstanding beouty as well as evervday arcas;

Noting that developments in agriculture, forestry, industrial and mireral production technigues
and in regional planning, town planiing, transport, infrastrscture, tourism and recreation i,
at a more general level, changes in the world cconomy are in many cases aceelerating (he
“transformation of lindscapes;

Wishing to respond to the public’s wish to enjoy high quality Iand-‘mp\m and to play an active
part in the development of |.mdsmpc~.

Believing that the fandscape is a key element of individual and social woell-being and that jts
protection, management and planning entail rights and responsibilities for everyone;

Having regard to the fegal texts existing at international level in the field of protection amd
management of the natural and cultural hL‘l’ll‘J}.,L, regional and spatial planning, local
self-povernment and transfrontier co-operation, in particular the Convention on the Conservation
of European. Witdlife and Natural Habitats (Bern, 19 September 1979), the Convention for the
Protection of the Architectural Heritage of Europe (Granada, 3 October 1985), the European
Convention on the Protection of the Archacological Heritage (revised) (Valletta, 16 January 1992},
the European Qutline Convention on Transfrontier Co-operation between Territorial
Communities or Authorities (Madrid, 21 May 1980) and it additioral protocoly, the European
Charter of Local Self-government (Strasboury, 15 October 1985), the Convention on Bivlogical
Diversity (Rio, 5 June 1992), the Convention concerning the Protection of the World Cultural and
Natural Hentage (Pans, 16 November 1972), and the Convention on Access to Information, Public
. Participation in Decision-making and Access to Justice on Environmental Matters  (Aarhus, 25
June 1998); ‘

Acknowledging that the quality and diversity of European fandscapes constitute a common
resource, and that it is important to co-gperate towards its protection, management and planning;

to provide a new! instrument devoted Lxcluswelv to the protection, management and planning
of all landscapes in Europe,

Have agreed as follows:
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CHA "TER [ - GENERAL PROVISIONS
Article 1 - Definitions
For the purposes of the Convention:

a0 “Landscape” means an ared, as perceived by people, whose character is the
resuit of the action and interaction of natural and /or human factors;

b “Landscape policy” means an expression by the competent public authorities
' of general principles, steategies and guidelines that permit the taking of

specific measures aimed at the protection, management and planning of

fandscapues; ‘

-

< “Landscape quality vbjective” means, for a specific landscape, the formulation
by the competent public authorities of the aspirations of the public with repard
to the landscape features of teir surroundings;

d Landscape protection” means actions to conserve and mamtain the significant
or characteristic features of a landscape, justificd by its heritage value derived
from its natural configuration and/oe from human activity;

v “Landscape management” means action, from a perspective of sustamable
deveiopment, th ensure the regukae upkeep of 4 landscape, so as to guide and
harmonise changes which are brought about by social, ceonomic and
cavironmental processes;

f o "Landscape plinning” means \tnm;.7 forward-lovking action to enhance, restore
' or greate landscapoes.

Article 2 - Scopé

subject to the provisions contained in Article 15, this Convention upphu tu the entiee
territary of the Parties and covers natural, rural, urban and peri-urban areos. It includes
land, intand water and marine areas. It concerms fandscapes that n'u;,ht be ¢considered
vutstanding as well as evervday or degraded landscapes.

Atticle 3 - Aims

The aims of this Convention are to promote fandscape protection, management and
planning, and to organise European co-operation on landscape issues.

CHAFE TER IT - NATIONAL MEASURES
Article 4 — Division of responsibilities

Each Party shall |rnplement this Convention, in particular Articles 5 and 6, accordmg to
its own division of powers, in conformity with its constitutional principles and
administrative arrangements, and respecting the principle of subsidiarity, taking into
account the European Charter of Local Self-government. Without derogating from the
provisions of this Convention, each Party shall harmonise the mplementatlon of this
convention with its own policies.

Article i - General measures

Each Party undertakes:
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a to recognise landscapes in law as an essential component of peopie's
surroundings, an expression of the diversity of theit shared cultural and patural
heritage, and a foundation of their identity;

b to establish and implement landscape policies aimed at landscape protection,
management and planning through the adoption of the specific measures set out
in-Article 6; :

¢ to establish procedures for the participation of the geoeral public, local and
regional authorities, and other parties with an interest in the definition and
implementation of the landscape poticies mentioneg in paragraph I above;

d to integrate landscape into its regional and town planning policics and in its
cultural, environmental, agricultural, social and economic policies, as well as in
any other policies with possible direct or indinect impact onlandscape,

Article 6 — Specific measures

A AHIreness-ragsing

Each Party undertakes ko increase awareness ameng, the civil sogicty, private

arganisations, and public authorities of the value of landscapes, their role and changes

to them,

B Truining amd cdueation

LEach Party undertakes to promote;

a  training for specialists in landscape appraisal and operations;

b multidisciplinary training programmes in landscape policy, protection,
manage ment and planning, for professionals in the private and public sectors
and for associations concerned;

¢ school and university courses which, in the relovant subiect arcas, address the
values attaching to landscapes and the issues raised by their protection,
management and planning.

C Identificution md ussessment

1 With the active partiapation of the interested partics, as stipulated in Articic 5., and with
. view to improving knuwledge of its landscapes, each Party undertakes:

a i to identify its oﬁn landscapes throughout its territory;
it to analjzse their characteristics and the forces and pressures transforming
them; "
1ii  to take note of changes;
b to assess the landscapes thus identified, taking into acréunt the pat‘ticulaf values

assigned to them by the interested parties and the popuiation concerned.

2 These identification and assessment procedures shall be guided by the
exchanges of experience and methodology, organised between the Parties at
European level pursuant to Article 8. ‘ '
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D Landscape quality objectives

Each Party undertakes to define landscape quality objectives for the landscapes
identified and assessed, after public consultation in accordance with Article 5.

E - hmplenentation

To put landscape policies into effect, each Party undertakes to introduce instruments
aimed at protecting, managing and/or planning the landscape.

CHA 'TER III - EUROPEAN CO-OPERATION
Article 7 - International policies and programmes
Partics undertake to cosoperate in the consideration of the landscape dimension of
international policies and programmes, and to recommend, where refevant, the
inclusion in them of landsmpe considerations, ‘

Articie 8 — Mutual assistance and exchange of information

The Parties undertake o co-operate in order to enhange the effectiveness of measures
taken under other articles of this Convention, and in particular:

a to render cach other technicat and scientific assistance in landscape matters
through the pooling and exchange of experience, and the results of msearch
proyects;

b ko promote the exchange of landscape specialists in particular for training and

information purposes;

¢ to exchange information on all matters covered by the provisions of the
Convention.

\

Article 9 - Transfrontier landscapes

The Parties shall encourage transfrontier co-operation on local and regional fevel and,
wherever necessary, prepare and implemnent joint landscape programmes.

Article 10 - Monitoring of the implementation of the Convention
! Existing competent Committees of Experts set Qp under Article 17 of the Statute of the
Council of Europe shall be designated by the Committee of Ministers of the Council of
Europe to be responsible for monitoring the implementation of the Convention.
P4 Following gach meeting of the Cumm:ttee-., of Experts, the Secretary General of the
. Council of Europe shall transmit a report on the work carried out and on the operation

of the Convention ko the Committee of Ministers.

3 The Committees of Experts shall propose to the Committee of Ministers the ctiteria for
conferring and the tules governing the Landscape award of the Council of Europe.

Article 11 - Landscape award of the Council of Europe

i The Landscape award of the Council of Europe is a distinction which may be conferred
on local and regjonal authorities and their gmupmgs that have instituted, as part of the
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tandscape policy of a Party to this Convention, a policy or measures to protect,
manage and/or plan their landscape, which have proved lastingly effective and can
thus serve as an exampile to other territarial authorities in Europe, The distinction may
be also conferred on non-governmental organisations having made particularly
remarkable contributions to landscape protection, management or planning,

34

Applications for the Landscape award of the Councit of Europe shall be submitted to
the Committees of Experts mentioned in Article 10 by the Parties. Transfrontier tocal
and regional authorities and groupings of local and regional authorities concerned,
may apply provided that they jointly manage the landscape in question.

3 On proposals from the Committees of Experts mentioned in Article'10 the Committee
of Ministers shall define and publish the eriteria for conferring. the Landscape award of
the Council of Europe, adopt the relevant rules and confer the Award.

4 The granting of the Landscape award of the Council of Europe is to encourage those
receiving the award to ensare the sustainable protection, managerment and /or planning
- of the landscape areas congerned. ‘

CHAPTER [V - FINAL CLAUSES
Article 12 - Relationship with other instruments

The provisions of this Convention shall not prejudice stricter provisions concernity
landseape protection, management and planning contained io other existing or future
binding national or international instrumoents,

Article 13 - Signature, ratification and entry into force

! This Convention shall be open for signature by the member States of the Councit of
Europe. It shall be subject to ratification, agceptance or approval. lnstruments of
ratification, acceptance or approval shall be deposited with the Secretacy Ceneral of the
Council of Curope,

P The Convention shall enter inko force on the first day of the month following the expiry
af a period of three months after the date on which tert member States of the Council of
Europe have oxpressed their consent to be bound by the Convention in accordance with
the provisions of the preceding paragraph.

3 In respect of any signatory state which subsequently expresses its consent to be bound
by it, the Conventmn shaif enter into force on the first day of the month following the
expiry of a period of three months after the date of the deposit of the instrument of

ratification, acceptance or approval.

Article 14 ~ Accession

1 After the entry into foree of this Convention, the Committee of Ministers of the Council
. of Europe may invite the European Community and any European State which is not a

" member of the Council of Europe, to accede to the Convention by a majority deciston
as provided in Article 20.d of the Council of Europe Statute, and by the unanimous vote

of the States parnes entitled to hold seats in the Committee of Ministers. '

2 In respect of any acceding State, or the European Community in the event of its
accession, this Convention shall enter into force on the first day of the month following
the expiry of a period of three months after the date of deposit of the instrument of
accession with the Secretary General of the Council of Europe.
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Article 15 ~Territorial application

1 Any State or the Eurvpean Community may, at the time of signature or when
depositing its instrument of raufication, acceptance, approval or accession, specity the
territory or territorics to which the Convention shall apply.

I~

Any Party may, at any later date, by declaration addressed to the Secretary General of
the Council of Burope, extend the application of this Convention to any other territory
specified in the declaration. The Convention shall take effect in respect of such territory
on the first doy of the month following the expiry of 2 period of three months after the
date of receipt of the declaration by the Secretary Generat.

£

Any declaration made under the two paragraphs above may, in respect of any territory
mentioned in such declasation, be withdrawn by notification addeessed to the Secretary
General of the Council of BEurope. Such withdrawal shall become offective on the first
day of the month tollowing the expiry of a period of three manths after the.date of
receipt of the notification by the Seeretary Ceneral,

Article 16 = Denunciation

! Any Party may, at any time, denounce this Convention by means of a notification
addressed to the Secretary General of the Councit of Europe.

2%

Such denunciation shail becomu effective on the first day of the month following the
expiry ofa period of thoee months after the date of receipt of the notification by the
Seeretary Cieneral

Article 17 - Amendments

[ Any Party or the Committees of Experts mentioned in Acticle [0 may propose
amendments to this Convention. :

i~

Any proposal for amendment shall be notified to the Seerctary Genéral of the Coungil
of Europe who shall communicate it to the member States of the Council of Europe, to
the others Parties, and to any European non-member State which has been invited to
aceede to this Convention in accordance with the provisions of Agticle 14.

3 The Committees of Experts mentioned in Article 10 shall examine any amendment
proposed and submit the text adopted by a majurity of three-quarters of the Parties’
representatives to the Committee of Ministers for adoption. Following its adoption by
the Committer of Ministers by the majority provided for in Article 20.d of the Statute of
the Council of Eurepe and by the unanimous vote of the States partics entitled to hold
seats in the Committee of Ministers, the text shail be forwarded to the Parties for
acceptance. '

Any amendment shall enter into force in respect of the Parties which have accepted it
on the first day of the month following the expiry of a period of three months after the
date on which three Council of Europe member States have informed the Secretary
General of their acceptance. In respect of any Party which subsequently accepts it, such
amendment shall enter into force on the first day of the month following the expiry of
a period of three months after the date on which the said Party has informed ‘the
Secretary General of its acceptance, ‘
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Article 18 - Notifications

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the .
Council of Europe. any State or the European Community having acceded to this
Convention, of:

a any signature;

b the depuosit of any instrument of ratification, acceptance, approval or aceession;

< any date of éntry into force of this Convention in accordance with Articles 13,
14 and 1

d any dcclayration. made under Article 15;

¢ any cienﬁnci;\titwn made under Article .tﬁ;

f any propasal for amendmcnt; any ‘.amcndmcnt adopted pursuant to Article 17

.and the date an which it comes into foree;

g . any other act, notification, information or communication relating to this
Convention. ‘

In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this
Convedtion. :

Done at Florence, this 20th day of October 2000, in English and in French, both toxts
being equally authentic, i a single copy which shall be deposited in the archives of the
Council of Europe. The Secretary General of the Councilt of Europe shall transmit
certified copies to cach member State of the Council of Europe and to any State or to the
European Community invited to accede to this Convention.
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PRt AMBOLO
Gli >tati membri del Consiglio d'Europa, firmatari della presente Convenzione,

Consuderando che il fine dof Consiglio @' Evropn ¢ di vealizzare it wdone piic stretta fra i siof
micn hri, per saleagndane ¢ propntere @I idéali ¢ Fprincipi che sone of fore patrintonio connne, ¢
c‘ht' the fine & perseguito i particolare attraverso o conclusione i accordi wet canipo uummmu v
*«(?H: .

Destderost di pervenive ad wno seiluppe sosténibile fodato s un ropporte equitibrate tra i
bisac i sociali, Pattipitd ccononicn ¢ Lamnbienty.

Constatando che i paesaggio soolge intporkanti Ffunzioni i intteresse qeiterale, sul piaie
ctidbv rale, eeologico, ambientale e soviale v costibiisee v pisorsa faoorevole all atbotht cconomica. ¢
clie, @ salvaguardato, gestito ¢ pianificato i medo adegualo, ;mu contriluire alla creaZione di posti
di -l oro,

Consapevoli del fatto clwe il pacsaggio concorre all'viabora=ione delfe cidture locali ¢ rappre-
sente vina componestte fondavteniale del pateimonio cultirate o naturele dofl Earopa, contribmend?s
cosi [ beitessere e alla soddisfazione degli.csserf nniand ¢ af consolidawmento dell identata curopoa.

Ricontoscendo chie il paesagaio ¢ avogind luogo w eleiiento nportante sicila quatita detla vita
detle vopotazione: nelle aree wbase v welle campagne, nei kervitori degradati, conte ot quelli di oron-
degraliti, selle zone considerate cecezionali, come i quelle della vita quotidion

Obsservando che le evoluziond delle tecuiche i produzione agricola, forestale, fudustriale o
pias Seazione wdiierarig e defle prassi i wntecie di pinséficazione ferritoriale, wrbanistica,
frasy wtd, rebd, burismo o seaghi o, pife generaluntente, § cnmbimenti economics mendiadi comtinan,
ol casi, ad aecelerare ke rasfornazioni dei pacsaggr,

Desiderando soddisfinee i auspici delie ;J:};mlu iont di godere di i paesaggio di qm;hme Wi
sunfy ae i oo attive nella siua Lrasformazion .

Persuast che 1 poesagyio rappresenta o clewento cligoe del !n’uﬂw e uuhnn!uuh
st 2, e che da s saloaguardio, fo sua gestione e ln s pronticazione comportune divitti ¢ n’.-‘;mu-
sabhif v per ciascun indrosdo, _

Teaendo presenti 1testi wlitridici esistenti vetlo hiternuzionale nei settori dett salvaytiar-
dia ¢ {etla gestione def patrmossio nalurele ¢ cultioale, detla piaiticazione lervitoriale, dell aitone
i ke ¢ della cooperazione bransfrontalicra ¢ sequataniente o Convenzione relaliva alle conser-
vazic te della vita selvatica v dellnmbieate waburale d Evvopa (Berna, 19 settenibre 1979),
Cont nzione perla safvaguardia def patrinonio architettonico d' Guropa (Granada, 3 oftobre 1985),
la Corvenziome enrapea per lo tutela del puatrintonio archicolagico (rivista) (La Valletta, 16 verio
1992 . la Convenzione-quadro curopea sulta coopernzione transfrontolicrn deife collettivitit o autorita
ferrilwials (Madrid, 21 maggte 1980) ¢ f sioi protocotli addizionali, fa Carta Quropea dell antontowia
locale (Strasbitrgu, 15 ottobre 1985), fn Comvenzione sulln iodiversite (Riv, 5 vigno 19925, i
Com nziome sutla tutela def patrimonio mondiale, culturale ¢ naturale (Parigi, i6 fwu(’m[m 19724,
e la Convenzione relativa all‘accesso all inforntazione, alle partecipaz rcme' del pubblico al processo
decis wiale ¢ all‘accesso afla glustizia it materia aubientale {Aarings, 25 gitgio 1998),

Riconescende che la qualiti ¢ la diversita. dei paesagyi ciropel costitiiscono una risorsa
con te per la cul satvaguardia, gestione ¢ planificazione gccorre cooperare,

Desuterando istituire wn nuove strumento dedicato esclusivamente alia salvaguardio, alla

- gestice e alla planificazione di tuttt | pacsagqi ewropet.

Hanno convenuto quanto segue:



Atti Parlamentari - 17 — Camera dei Deputati — 4909

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

Catt ot |- DISPOSIZIONT GENERALL
Articole 1 - Definizioni
Al fini della presente Convenzione:

a Pagsaggio” designa una determinata parte di territorio, cosi come @
perce pita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali eso
umd: e dalle foro interrelazioni;

b “Politica del pagsazgio™ designa la formulazione, da parte delle autoritd pubbliche
comy etenti, der principi generali, delle strategie ¢ degli orientamenti che consentano
Fade sione di misure specifiche finalizzate a salvaguardace gestive ¢ pilanificore il
pacs. oo

¢ "Oblettivo di qualith pocsaggistica” designa la formulazione da parte delle autoritd
“pubb iche  competenti,  per un determinato | pacsaggio,  delle aspirazioni delle
pope azioni per quanto riguarda le caratteristiche paesaggistiche det loro contesto di vita

d Salvaguardia . doi pacsagg” indica le azioni di conservazione ¢ di mantenimento
degli aspetti significativi o caratteristici di un pacsaggio, giustificare da! siwo vajore
di pa rimonio derivante dalla sua configurazione naturale ¢/o dal tipo d'intervento unxano,

¢ UCestione dei pacsaggl” indica e azioni volte, muna prospettiva di sviluppo
soste ibile, a garantire il governo del paesaggio al fine ¢ orientare ¢ Ji armonizzare le sue
trasfc rmazioni provocate dai processi di sviluppo sociali, cconomuici co ambientali,

Fo " Manificazione dei poacsaggi” indica le azioni tortemente lungimiranti, volte alla
valot zzazione, al ripristing o ally ¢reazione di pagsaggi,

Articolo 2 -~ Campo di applicazione

_ Fatte salve le disposizioni dellarticolo 15, fa presente Convenzione si applica a tutto il

territorio delle Parti o riguarda gh spazi naturati, rurali, urbani ¢ periurbani. Essa
comyp rende 1opacsaggt terrestel, e acque interne ¢ marine. Concerne sia i pacsagpi che
posse no- essere considerati eecezionali, sia i pacsaggi delfa vita quotidiana sia 1 pacsagy
degr dati. '

Articolo 3 - Obiettivi
La presente Convenzione si prefigge lo scopo di promuovere la salvaguardia, la

gesticne ¢ la pianificazione dei paesaggi e di organizzare la cooperazione europea in
quest campo.
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Car oo [ - PROVVEDIMENTE NAZIONAL
Articolo 4 - Ripartizione delle competenze

Ogni Parte apphca a presente (onvcn/mne ¢ seynatamente | suot articoli 5 o 8,
secedo la ripartizione delle competenze propria al suo ordinamente, conformemente ai suoi
prin ipi costituzionali ¢ alta sua vrganizzazione amministrativa, nel tlbp(__tf{.) del principio di
suss diarieta, tenendo conto della Carta curepea dell’autonomia locale. Senza derogare alle
disposizioni della presente Convenzione, ogni Parte applica la presente Convenzione in
arm nia con le proprie politiche.

Articolo 5 — Provvedimenti generali
Qgni Parte st impegna a:

a riconoscere giuridicamente il pacsageio in quanto componente esseoziale el
contrsto di vita dellte popolaziens, espressione della diversity del Toro comune
patr menio culturale e naturale e fondamento deila loro identita;

b stabilire'¢ attuare politiche paesaggistiche volte alla salvaguardia, alta gestione ¢ alla
piar ficazione det paesagei  tramite Uadozione delle misuee  specitiche di cui al
segtoente articolo 6;

]

¢ avviare procedure di partecipazione del pabblico, delie autorita tocali ¢ regionali ¢
degl  altri soggetti cotnvolti nella’ definizione ¢ nella’ realizzazione dolle politiche
pacs iggistiche menzionate al precedente capoverso b;

dintegrare il pacsagyio nelle politiche di pianiticazione det territorio, urbamistiche ¢
i qr elle a carattere culturale, ambientale, agricolo, sociale ed cconomuce, ronchd nelle
altre politiche che possono avere un'incidenza diretta o indirctta sul paesaggio

Articolo 6 - Misure specifiche

A Sewnsibilizzazione

Ogni Parte st impegna ad accrescere la sensibilizzazione della societa civile, delie
otgaizzazioni private ¢ delle autorith pubbliche al valore dei pnemu.,é,l, al lore ruolo ¢
alla sro trasformazione,

B Fornwzione od edricazione

Ogni Parte si impegna a promuovere:

a la formazione di specialisti nel settore della conoscenza e dell’intervento sui
paes yyri; C ' '

b programmi pluridisciplinari di formazmne sulla polmca la salvaguardia, la

gestime e la pianificazione del paesaggio destinati ai profc-,s:ombn el settore pubblico e
. priv:i to e alle associazioni di categoria interessate;
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¢ degli insegnamenti scolastici ¢ untvérsitart ¢he trattino, nell’ ambito delle rispettive
discij line, dei valori connessi con il paesaggio © delle questiond riguardanti la sua salvaguardia,
la su: pestione e {a sua pianificazione, :

C ldentificazione ¢ valutaziony

1 Mobilitando i soggetti interessati conformemente all’articolo S, e ai fini di una
migli e conoscenza dei propri pagsaggl, ogni Parte si impegna a:

a i identificare i piopn paesagai, sull insierne del proprio territorio;

i anatizmrnc le camtteristicl"lc, nonché le dinamiche e le pressioni che
modi icano; |

i seguirne le trastormazioni;

b valutare I_PEILHEIB}EI identificati, tenendo conto dei valori gpec ifica LhL‘ HHIO lnro

s e, S

Aty b1 19 u »aalle < NleTess: e,
ttrik i 1d11 “:Ubbtttl ¢ dalle popdlaziond i tLTL::.H\tL

~—r "--“M-...--“-—--""“‘"" b aimaa ™

2 P avori di u.lcntln_g_(L_q[“lL‘ i Wi valui.a,fmnc VO Fanno &Llldﬂti dabi: scambr W

r-#\.—m_t‘ a1 3 e YRR e -

USPICL CeNnze ¢ Vi meto olnbxc oroanizzati tr lo Parti, st sGHA curopea, in applicazione Jvll arti-
o e VB et — e .,_.»H

u:lm LIQIL\ prcsuntu Convenzione.

R T L

M (_)bir'm't;f df gretlitir pm'm‘qgfﬁf!(‘rr

Oin e‘artc si impeena a stabilire degli obgettivi ¢i quatith paesagyristica riguardanti i
pacs. gei ndwiduati e valutati, previa consultazione  pubblica, —conformemente
all’ar icolo S.c.

2 Applicazione
PPer attuare le politiche del paesaggio, ogni parte si impegna ad attivare gli strumenti di
inter ento volti atla salvaguardia, alla gestione ¢/o alla pianificazione del pacsaggi.
Care o [ - COOPERAZIONE EUROPEA
Articolo 7 - Politiche ¢ programmi internazionali
Le Parti si impegnano a cooperare nel momento in cui prendono in considerazione la
~dime sione paesaggistica delle politiche e programmi internazionali e a raccomandare, se del
caso, the vi vengano inctuse le considerazioni relative al paesaggio.

Articolo 8 - Assistenza reciproca e scambio di infermazioni

Le Parti si impegnano a cooperare per ratforzare l'efficacia dei. provvedimenti presi ai
sensi degli articoli della presente Convenzione, e in particolare a:

a ptestarsi reciprocamente assistenza, dal punto di vista tecnico e scientifico, tramite la
racce ta e lo scambio di esperienze ¢ di attivita di-ricerca in materia di paesaggio;
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b favorire gli scambi di specialisti det paesaggio, seenatamente per la farmazione o
I'infc rmazione; . ‘

¢ ‘scambiarsi informazioni su tutte le questioni trattate nelte disposizioai della
pres: nte Convenzione, ‘

Articolo 9 - Paesaggi transfrontalieri
ad incoraggiare la cooperazione transfrontaliera a livello locale ¢

Le Parti si impegnano
- B T SO

regic 1ale, ricorrendo, se necessarto, allelabbrazione e alla realizzazione di programni coruni
N ] " . 9 " i L NP A S T SR S PRI AT Vs Sy
JU¥ onzzaziove del paesaggio. -

PP W\-#h—w‘\_—_.—g._-_h_‘ — et

Articolo 10 - Controllo dell'applicazione della Convenzione

1 I competenti Comitati di espertt gia istituiti oi sensi dellarticalo 17 dello Statuto del
Cone glio d’Europa sono incaricati dal Comitato dei Ministri de Consigliv d'Europa del con-
trolle deit'applicazione della Convenzione.

2 Dopa ogni riunione Jdei Comitati di esperti, it Segretario Generale del Consiglio.
dEuipa trasmette un rapporto sui favor e sul funzionamento delfa Convenzione al Comitato
der M inistr,

3 UCumitati di esperti propongono al Camitato dei Ministri i criteri per Fassegnazione
¢ Hrc solamento del Premio def Paesaggio del Consiglio d'Luropa. :

Articolo 11 - Premio del Paesaggio del Consiglio d'Europa

1 Premio del Pacsaggio del Consiglio d'Europa pud essere assegnato apli lint locali
v regihonali ¢ ailoro consorzi che, nelllambito della politica pacsaggistica di uno Stato Parte con-
traen ¢ della P"*—‘t“&‘“t‘t‘,(—“tWL?ﬂxlmej, abbiane attuato una_politica O preso ‘dt.,'l provvedimenti
volti dla salvaguardia, alla gestione e/o alla pianificazione sostenibile dei lorg pacsa n7j chy
'T(v s hyar o TS, 1 N - g
dimo trine una ofticacia durevole ¢ possano in tal modo servire da modetlo per gliadtri Enti ter-
- ™ "\-\-"H—"‘-""'."" " . e . ” e
ritori. Tetropel. Tale Aconoscimento potrd ugualmente venir assegnato alle organizzazioni non
goverative che abbiano dimostrato di fornire un apporte particolarmente rilevante alla salva-
r N S M et e TVt e - . .
RO [, alla gestione o alla piamticazione del pacsaggio,

2 Le candidature per l'assegnazione del Premio del Pacsaggio del Consiglio d'Europa
saran 1o trasmesse ai Comitati di esperti di cui all'articolo 10 dalle parti. Possono essere candi-
dati T nti locali e regionali transfrontalieri, nonché dei raggruppamenti di collettivita locali o
regior ali, purché gestiscano in comune i paesaggio in questione.

3 Su proposta dei Comitati di esperti di cui all'articolo 10, il Comitato dei Ministri defi-
nisce - pubblica i criteri per I'assegnazione del Premio del Paesagyio del Consiglio d'Lyuropa, ne
adott il regolamento e conferisce il premio.

4 L'assegnazione del Premio del Paesaggio del Consiglio d'Europa stimola | soggetti
che l¢ ricevono a vigilare affinché i paesaggi interessati vengano salvaguardati, gestiti e/ o pia-
nifica 1 in modo sostentbile. : '

,
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Carm oo [V - CLAUSOLE FINALI
Articolo 12 ~ Relazioni con-zltn strumenti giuridici

Le disposizioni della presente Convenzione non precludono Mapplicazione di dispesi-
zion piu severe in materia di salvaguardia, gestione o pianificazione det paesaggi contenute in
allr trumenti nazionali od nternazionali vincotanti ¢he sono o saranno in vigore.

Articalo 13 ~ Firma, ratifica, entrata in vigore

I La presente Convenzione ¢ .aperta alla firma degli Stati membri del Consiglio
d'Eu opa, bam A S0ttoposta 4 ratifica, acgettazione o appmvaxmnu GH strumenti di mtlhm Jdi
i T P

accel azione 0 di APPrOvAALRE Saranng dupwlah pre-ﬁo il Segretario Cenerale det Constalio
JEG opa, :

2 La presente (.onw.n/mm entrerd in yigore, 1[J311mo glormoe del mese successivo alta
sead: nza di un LL'H()C{O Zh t: ¢ m.“-.l 3 dalla data in cui dicer ity membri del Lonsnam & Lumpn
e i P W T i Ay S A — e B

avra ne’ uaplcw—-u TTOr0 CONSCEe 3 Cssere vincolati dalla Convenzione conformemente alle”
dispe sizioni det precedente paragrato.

3 Per ogni Stato tirmatario che esprimerd successivamente i proprie consenso ad esse-

re viocofato dalla Convenzione, essa entrerit in vigore il primo gioeno del mese sugeessivo alio
scade re dioun periodo dictee mesi dalla data del deposito dello sirumento di ratifica, di aceetta-

ziofe o i approvaziong,
Articolo 14 — Adesione

[ Dol momento dell'entrata in vigose defla presente Convenziong, il Comitato det
Mini tri del Consiglio d’Europa poted invitard la Comunith Europea ¢ ogni Stato curopeo non
men aro del Consiglio ' Furopa ad aderire alla presente Convenzione, con una decisionye presa
datla maggioranza’ prevista all'articolo 20.d dello Statuto det Consiglio J'Europa, ¢ alt’ unani-
mita degli Stati Parti contracnti aventi il diritfo a sedere nel Comitato dei Ministri,

2 Per ogni Stato aderente v per [o Comunitd Europea in caso di adestone, Ta presentye
Com cazione entrerd in vigore il primo giorno del mese successivo allo scadere di un periodo
di trc mesi dalla data del deposito dello strumento dl aduesiong presso il Segretario Generale del
Cons ghio d"Europa.

Articolo 15 - Applicazione territoriale

I Ogni Stato o la Comunita Europea pud, al momento della firma o al momento del
depa ito del proprio strumento. di ratifica, accettazione, approvazione o di adesione, designare
il teritorio o 1 territori in cui st applichera {a presente Convenzione.

2 Ogni Parte pud, in qualsiasi altro momento successivo, mediante dichiarazione indi-
rizza a al Segretario Generale det Consiglio Europa, estendere 'applicazione della presente
Cons :nzione a qualsiasi altro territorio specificato neila dichiarazione. l.a Convenzione entrerd
in viy ore nei confronti di detto territorio il primo giorno del mese successivo allo scadere di un
perio {o di tre mesi daila data in cui la dichiarazione & stata ricevuta dal Segretario Generale,
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3 Ogni dichiarazione fatta in virth dei due paragrafi precedenti potra essere ritirata per
quar to riguarda qualsiasi territorio  specificato in tale dichiarazione, con notifica inviats al
Segr tario Generale. [ ritiro avra effetto il primo giorno del mese che segue lo scadere di un
peric do di tre mesi dalla data del ricevimento della notifica da parte del Segretario Generale.

Articolo 16 ~ Denuncia

I Ogni Parte pud, in qualsiast t‘nomcnto denunciare la presente Convenzione, medmn-
te ur 1 notifica indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

Tale denuncia prendera effetto il primu giorno del mese successivo allo scadere di un
peric 1o di tre mesi dalla data in cul la notifica & stata ricevuta da parte del Segretario Generale,

Articolo 17 - Emendamenti

I Ogni Parte o 1 Comitati di esperti indicati all'articolo “U?fomo Proporre
emer damenti alla presente Convenzione,

2 Ogni proposta di emendamento & notificata per iscritto al Segretario Cenerale del
Cone glio d’Europa, che a sua volta la trasmette agli Stati membri del Consiglio d'Europa, alle
altre Zarti contraenti ¢ ad ogni Stato curopeo nonr membro che sia stato invitato ad aderire aita
presc ate Convenzione ai sensi dcil'articnlu 14,

3 Ogni proposta di emendamento vered Lwarnmdm dai Comitati di esperti indicati
sllfar icolo 10 ¢ il testo adottato a maggioranza dei tre quiartt dei rappresentant: delle Parti verra
sottorosto al Comitate dei Ministri per ladozione. Dope la sua adozione da parte del Comitato
der HMisistri secondo la maggioranza prevista all'articolo 2hd delle Statugo del Consiglio
d'Ewopa ¢ allunanimitd det rappresentanti degli Stati Parti contracnti aventi it diritte Ji
parte tipare alle riunioni del Comitato dei Ministri, il testo verrd trasmesso alle Parti per Vaceot-
tazio w.

4 Ogni emendamento entra in vigore, nei confronti delle Parti che Fabbiano accettato,
i pri v0 glorno del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dalla data in cui tre
Parti contraenti, membri del Consiglio d’Enropa avranno informato il Segretario Generale di
averh raccettato, Per qualsiasi altra Parte che Favra accettato successivamente, 'emendamento
entre ain vigore H primo giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi daila
data 1 cui la detta Parte avrd informato il Segretario Cenerale di averlo accettato,

Articqlo 18 - Notifiche

. B Segretario Generale del Consiglio d'Europa notifichera agli Stati membri det Consiglio
d’Ewr »pa, a ogni Stato o alla Comunita Europea che abbia aderito alla presente Convennom,

a ogni Hirma;
b il deposito di ogni strumento di ratifica, accettazione, approvazione o di adesione;

¢ ogni data di entrata in vigore della presente Convenzione conformemente agli
articoli 13, 14 e 15;



Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati — 4909

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

G- e YL T ARG AT RS Lo T,
¢ ognil denuncia fatta in virto dell'articolo 16;

£ ogni proposta di emendamenty, cost come Cogni emendamento adottato
conformemente allarticolo 17 ¢ kx data in cui tale emendamento entrera in vigore;

i oogni altro atto, notifica, informazione o comunicazione relativo atla presente
Convenzione. ' ‘

In fece di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati 0 questo fine, haano firmato la presenty
Con :nzione.

Fatto-a Fircnue, il 20 ottobre 2000, in francese ¢ in inglese, facendo i due testi tgualmen-
te fece, in un unico esemplace che sara depositato negh archivi del Consiglio d"Europa.
H Sep etavio Generale del Consiglio d'Europa ne trasmettera copia cortificata conforme a cia-
seunc degli Stati membri del Consiglio d’Europa, nonché a ciascuno degli Stati o alla Comunita
Euroy co invitati ad aderire alla presente Convenzione.
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